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Sarebbe di sicuro cosa migliore potersi riferire ad un’opera d’ar-
te raggiungibile per un’osservazione diretta ma non sarà facile.
Vedremo allora di scegliere in base a ciò che meglio si presta, nel-
l’immenso panorama dell’arte figurativa, a farci parlare, anche sol-
tanto un po’, intorno al  punto essenziale della iniziale proposta
che resta quello relativo a “come” guardare un quadro, dopo un
breve accenno all’autore e paraggi.   

Stiamo oggi per alzare gli occhi su Giorgio
De Chirico, grande, grandissimo intellettuale
del novecento, umanista e classicista profondo.
La denominazione di “pittore metafisico” gli fu
data dai filosofi tedeschi che  frequentò nel suo
lungo soggiorno di studi a Monaco. Essi vede-
vano nelle sue opere un’ espressione psichica
dell’inconscio da cui risultavano nuovi aspetti
delle cose, tradotti in immagini surrealistiche
che avevano tuttavia un chiaro richiamo all’or-
dine ed al classicismo. Con ciò De Chirico non
intendeva negare validità alle posizioni innova-
tive dei pittori del suo tempo anzi la arricchiva
di quella misticità classica che risvegliava curio-
sità formale e contenutistica unendo ai valori
dell’arte moderna quelli dell’antica civiltà. La
costante delle sue opere  resta sempre “intellet-
tiva” e non “ sensoriale” come quella di movi-
menti suoi contemporanei. Non dette luogo a
“scuole” ma la sua personalità produsse indub-
bi riflessi sull’arte successiva.

“Ettore e Andromaca” è un soggetto caro a
De Chirico e da lui dipinto più volte con
varianti progressive. Per l’osservazione scegliamo la versione del
1917, anno riportato vicino alla firma sull’opera stessa, ove si fon-
dono, a determinare l’espressione eloquentemente muta dei due
manichini, idee filosofiche e letterarie di eroismo, di fedeltà e di
ineluttabilità del destino. Se  ne deve osservare l’astrazione ed il
contenuto simbolico, prevalenti di gran lunga sullo stile, che di

fatto, almeno in una delle edizioni, muta. Ciò conduce all’osserva-
zione che in realtà l’ispirazione artistica è il momento che fa tro-
vare forma nuova ad un contenuto noto. Noto  vuol dire che il sog-
getto di un’opera deve essere, in  qualche modo, ravvisabile, dedu-
cibile dalla realtà da parte di chi osserva, a meno che non si tratti
di  astrattismo puro. Il surrealismo, piuttosto che sostituire la real-

tà, la altera: ne esce, fra gli altri, l’opera indi-
scutibile del nostro autore o di un Marc
Chagal, e non è poco.

In questo “Ettore e Andromaca” De
Chirico ha un sorprendente equilibrio d’insie-
me. Non ci sono ostacoli espressivi estranei ai
manichini che ne impediscano la fusione in
una sola cosa ed essa, pur nella plasticità sur-
reale, viene assunta dall’occhio come realistica.
Nella loro complessità, le due figure sembrano
ossimoricamente montate come costruzioni
per ragazzi. La leggiadria con cui tengono vici-
ne le due teste senza volto sa di passione velata
da un ritegno antico ed esprime sentimenti
incrollabili. Si noti ancora la disposizione spa-
ziale: alle loro spalle una prospettiva di verde
acceso apre alla speranza, forse quella della sal-
vezza di Enea e della nascita di Roma. Le qua-
lità della prospettiva sono particolarmente evi-
denti quando vengono usate, oltreché per deli-
mitare uno spazio, per ottenere particolari
effetti.  La luce chiara dei due volti muti dice,
di lei, abbandono inconsapevole, ancora sere-
no, di lui, nel verdastro che adombra la metà

del viso, quasi vergogna per il dolore che patirà la sua compagna,
paura di un destino cui non spera di sottrarsi.  Il rosso, presente in
modo determinante e in molteplici sfumature, racconta di eroi-
smo, di martirio, di amore e “...splende di una luce interna...raggiun-
gendo una passione che arde indomita...” (Kandinsky)
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Olympe De Gouges  ( vedi p. 4)scrisse la Déclaration des droits
de la femme et de la cytoienne, che imita la Dichiarazione dei diritti
dell’uomo e del cittadino, e dove le donne non sono prese in con-
siderazione. Il testo  consta di  un Preambolo e 17 articoli.
Riportiamo alcune delle affermazioni più significative:

Art.1- La donna nasce libera e ha gli stessi diritti dell’uomo.
Art. 2- Lo scopo di ogni associazione politica è la conserva-

zione dei diritti naturali e imprescrittibili della Donna e
dell’Uomo. …. 

Art 4-  La libertà e la giustizia consistono nel restituire tutto
quello che appartiene agli altri; così l’esercizio dei diritti naturali
della donna ha come limiti solo la tirannia perpetua che l’uomo
le oppone; questi limiti devono essere riformati dalle leggi della
natura e della ragione.

Art. 6-  La legge deve essere espressione della volontà gene-
rale; tutte le cittadine e i cittadini …  devono concorrere alla sua
formazione; essa deve essere la stessa per tutti: tuttge le cittadi-
ne e tutti i cittadini .. devono essere ugualmente ammissibili a

ogno dignità e impiego pubblici...
Art. 10- … se la donna ha il diritto di salire sul patibolo, deve

avere ugualmente il diritto di salire sulla Tribuna;…
Art. 11- La libera trasmissione dei pensieri e delle opinioni è

uno dei diritti più preziosi della donna ...
Art. 17- Le proprietà appartengono ai due sessi riuniti o

separati, esse sono per ciascuno un diritto inviolabile e sacro...

Correva l’anno 1791....

A proposito
“In politica, se vuoi che si dica qualcosa chiedilo ad un uomo. 
Se vuoi che si faccia, chiedilo ad una donna”. (M.Thatcher)

“Ogni donna che sa come far andare avanti una casa è molto vicina a
capire come far andare avanti una nazione”. (M.Thatcher)


